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terreno agarizzato ed il possmlle “stress" dei
micro-organismi. Lo “stress” dei micro-
organismi puo determinare una loro lenta
moltiplicazione od anche la loro morte con
conseguenti falsi risultati ed interpretazione
della contaminazione dell’area considerata. |
calcoli devono essere riportati a 1000 litri di aria
(1 metro cubo).
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con il laboratorio di terapia cellulare



grazie per |I'attenzione...




	l’aria aspirata, dopo essere stata incanalata attraverso piccoli fori, impatta sulla superficie agarizzata di una piastra a co
	Dispositivi di campionamento a contatto – Le piastre a contatto possiedono un fondo quadrettato che facilita la lettura dei ri
	Dispositivi di campionamento a contatto – le dita e i polpastrelli vengono premuti per 10 secondi, su piastre a contatto

